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Ehrenamtlich unterwegs amBerg
BILANZ: Jahreshauptversammlung des Bergrettungsdienstes imAVS-Sarntal – InnovativeGeräte –Coronabedingt weniger Einsätze

VON HILDEGARD KRÖSS
. ..................................................

SARNTAL. Am Samstag fand
die Jahreshauptversammlung
des Sarner Bergrettungs-
dienstes im Dorfhaus in
Reinswald statt. Rettungss-
tellenleiter Karl Nussbaumer
hielt Rückblick auf ein weiter-
hin durch Covid-19 bestimm-
tes Jahr.

Die Bergretter wurden im abge-
laufenen Jahr zu 39 Einsätzen
gerufen, bei denen sie 24 Perso-
nen helfen konnten. „Am inten-
sivsten waren wieder die Som-
mermonate, in denen viele
Menschen auf den Bergen un-
terwegs waren“, sagte Ret-
tungsstellenleiter Karl Nuss-
baumer. In den Zeiten der Aus-
gangssperre habe es fast keine
Einsätze gegeben.

Wieder aufgenommenwurde
– nach demTotalausfall im letz-
tenWinter – der Pistenrettungs-
dienst im Skigebiet Reinswald,
wo 18 Einsätze notwendig wa-
ren. Auch einige Tierrettungs-
aktionen wurden erfolgreich
durchgeführt. An den Wochen-
enden im Sommer leisteten die
Bergretter wiederum Bereit-

schaftsdienst. Trotz coronabe-
dingter Einschränkungen
konnten Übungen und Weiter-
bildungskurse durchgeführt
werden, einige fielen aus.

Die Sarner Bergretter sind für
innovative Ideen immer zu ha-
ben. Mit LVS-Checkpoints, so-
genannten Kontrollstellen für

Piepser, organisierten sie im
Herbst ein Projekt, das einzigar-
tig in Südtirol ist. Die Geräte
wurden an 4 Ausgangspunkten
viel begangener Skitouren in
den Sarntaler Alpen montiert.
Des weiteren haben sie jetzt
auch eine Drohne im Einsatz,
die ihnen der Bezirk leihweise

zur Verfügung gestellt hat.
Der ehrenamtliche Verein

zählt 38 Bergrettungsmänner
und hat mit Franz Hofer und
Karl Nussbaumer auch 2 Hun-
deführer. „Wir haben eine jun-
ge, gut ausgebildete Mann-
schaft, 2 Top Hunde und 4
Drohnenpiloten und sind

damit gut aufgestellt“, freute
sich Nussbaumer. Die Hunde-
führer wurden zu 16 Einsätzen
gerufen. Bei der Suche nach ei-
ner vermissten Person in Rad-
ein gab es einen Sucherfolg für
Karl Nussbaumer und seinen
Hund Kaya.

Bürgermeister Christian
Reichsigl bedankte sich bei den
Bergrettern für ihre wertvolle
Arbeit. „Das Dabeisein bei ei-
ner Rettungsorganisation ist
nicht nur ein Hobby, sondern
bedeutet auch bereit zu sein,
sich für den Nächsten einzuset-
zen und sich oft auch in Gefahr
zu begeben“, meinte er und be-
dankte sich auch für die kon-
struktive Mitarbeit bei der Pla-
nung des neuen Zivilschutz-
zentrums.

Diesem Dank schlossen sich
auch Bezirksvertreter Lukas
Rastner, der Reinswalder Ge-
bietsvertreter Bernhard Thaler
und Pfarrer Pater Basilius
Schlögl an. „Der Bergrettungs-
dienst ist eine wichtige Organi-
sation, die nicht mehr wegzu-
denken ist“, waren sich alle Eh-
rengäste einig. © Alle Rechte vorbehalten

B

Im Bild (von links): Der Ausschuss des Bergrettungsdienstesmit FlorianMurr , Robert Ambach, Rettungsstellen-
leiter Karl Nussbaumer, Bernhard Groß, Gottfried Kofler und Martin Heiss. krs

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Gigi Sosso / SEREN DEL GRAPPA

Scivolano sulla neve e precipi-
tano  per  circa  cento  metri.  
Due donne sono rimaste gra-
vemente ferite, durante un’e-
scursione sul monte Grappa. 
Miriam Duravia, 57 anni, vero-
nese di Monteforte d’Alpone e 
Margherita Costa, 53 anni, vi-
centina di Caldogno sono rico-
verate al Ca’ Foncello di Trevi-
so. Hanno entrambe sofferto 
un pesante  politrauma,  bat-
tendo su alberi e rocce e il codi-
ce d’ingresso in Pronto soccor-
so era il terzo, appena sotto 
quello definitivo.

Nel primo pomeriggio di ie-
ri, erano con altri quattro ami-
ci, sul sentiero 156, che da Ca-
son dei Lebi porta a malga Val-

pore di Cima. Duravia calzava 
degli scarponi con i ramponci-
ni, ma è stata la prima a scivo-
lare su un tratto ghiacciato,  
fermandosi dolorante un cen-
tinaio di metri più a valle. Istin-
tivamente Costa ha cercato di 
andare ad aiutarla ed è caduta 
a sua volta per almeno una cin-
quantina di metri.

Sono  stati  i  compagni  di  
escursione a chiamare i soccor-
si ed erano le 13.30, quando il 
118 ha allertato il Soccorso al-
pino di Feltre. L’elicottero bel-
lunese Falco era impegnato in 
un’altra missione ed è stato in-
viato Leone, il collega di Trevi-
so emergenza. Tecnico di eli-
soccorso ed èquipe medica so-
no stati sbarcati con un verri-
cello, dopo di che l’eliambu-

lanza è andata a recuperare 
due tecnici del Cnsas feltrino 
di  supporto  alle  operazioni.  
Una volta verificate le condi-
zioni di Duravia, sono saliti a 
rendersi conto di come stesse 
Costa e hanno deciso di chia-
mare Falco per quest’ultima, 
in maniera da trasportarla al 
più presto a Treviso. L’altra fe-
rita è stata caricata su Leone e 
portata a sua volta nel capo-
luogo della Marca, ma con mi-
nore urgenza.

I quattro compagni d’escur-
sione sono stati accompagnati 
a piedi fino al fuoristrada per 
poi raggiungere il rifugio Boc-
chette, dove avevano parcheg-
giato le macchine.

In precedenza, alle 10.50, 
la centrale del 118 era stata al-

lertata per un’altra donna, che 
era stata colta da un malesse-
re, mentre in compagnia stava 
percorrendo il  sentiero 338, 
non distante da Casera Doa-
na, nel territorio di Vigo di Ca-
dore. G.T., bellunese di 48 an-
ni è stata soccorsa da una squa-
dra del Soccorso alpino Cen-
tro Cadore arrivata in quad e 
portata all’ospedale di Pieve.

Verso mezzogiorno, invece, 
un soccorritore che si trovava 
per i fatti suoi a forcella della 
Neve, sui Cadini di Misurina, 
si è accorto di una scialpinista, 
che era caduta in fase di disce-
sa, riportando un problema a 
una spalla. La 21enne è stata 
portata all’ospedale San Marti-
no di Belluno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Una fase dei soccorsi alle due donne ferite

monte grappa

Scivolano per il ghiaccio, gravissime due donne
Ruzzola lungo il pendio per un centinaio di metri, caduta anche l’amica che tentava di raggiungerla: soccorse con l’elicottero
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GALZIGNANO TERME

Soccorso alpino di Padova 
impegnato  ieri  nei  Colli  
Euganei. Un escursionista 
veneziano è caduto non di-
stante dai ruderi del mona-
stero degli Olivetani, sul 
Monte Venda. 

Sul posto è arrivato l’eli-
cottero di Padova, che ha 
sbarcato l’equipe medica 
per prestare le prime cure 
all’uomo, E.C., 64 anni, di 
Martellago  (Venezia),  

con una probabile frattu-
ra al femore. 

Dieci  soccorritori,  in  
quaranta minuti a piedi, si 
sono portati sul posto, per 
poi trasportare il venezia-
no assicurando la barella 
con le corde nei tratti più 
ripidi. 

Arrivati alla strada, l’in-
fortunato è stato trasferi-
to sull’ambulanza partita 
in direzione dell’ospedale 
di Padova. —

N.C.

nel tardo pomeriggio

Escursionista soccorso
sui ruderi del Venda
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Intervento del Soccorso al-
pino di Forni Avoltri, ieri po-
meriggio per un escursioni-
sta che ha accusato un forte 
dolore toracico. L’uomo, un 
57enne di Amaro, è stato no-
tato dai tecnici soccorritori 
che impegnati nell’assisten-
za a una gara si sci alpini-
smo lungo il percorso di ga-
ra mentre saliva verso Case-
ra Moraret. Sul posto è arri-
vato l’elisoccorso del Suem 
da Pieve di Cadore. Il pazien-
te è stato portato a Belluno, 
dove è ricoverato in osserva-
zione

Forni Avoltri
Malore a Casera Moraret
interviene l’elisoccorso
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SEREN DEL GRAPPA

Due elicotteri sono interve-
nuti ieri nel comprensorio del
Monte Grappa, in comune di
Seren, per due escursioniste
scivolate, una dopo l’altra per
diverse decine di metri, in un
dirupo ghiacciato: una è stata
portata in gravi condizioni,
con un trauma la bacino,
all’ospedale di Treviso, l’altra
con una contusione alla spalla
aFeltre.

L’ALLARME

Attorno alle 13.30 di ieri il
Soccorso alpino di Feltre è sta-
to allertato dalla Centrale del
118 per un incidente, accaduto
lungo il sentiero 156, che dal
Cason dei Lebi conduce a Mal-
ga Valpore di Cima, sul Monte
Grappa. Il bilancio poteva esse-
re di una sola donna ferita e
non in modo grave: ma anche
l’amica è precipitata, riportan-
do gravi fratture, nel tentativo
di soccorrerla.

L’INCIDENTE

Mentre stava camminando
assieme ad amici, M.D., 57 an-
ni, di Monteforte d’Alpone
(VR), aveva infatti perso l’equi-
librio cadendo sulla neve
ghiacciata per fermarsi solo
un centinaio di metri più a val-
le. Tentando di andare in suo
aiuto, M.C., 53 anni, di Caldo-
gno (VI), era scivolata a sua
volta per una cinquantina di
metri, sbattendo tra gli alberi.
A lanciare l’allarme i 4 compa-
gni di escursione.

I SOCCORSI

Individuato il luogo, l’elicot-
tero di Treviso emergenza ha
sbarcato con un verricello di
30metri tecnico di elisoccorso

ed equipemedica, per poi vola-
re a imbarcare due tecnici del
Soccorso alpino di Feltre in
supporto alle operazioni. Do-
poaver verificato le condizioni
delladonna ruzzolata in basso,
i soccorritori sono saliti da
quella amonte, hanno appura-
to che era più urgente da tra-
sferire, richiedendo immedia-
tamente anche l’intervento
dell’eliambulanza di Pieve di
Cadore. Sul posto è subito in-
tervenuto anche l’elicottero di
Treviso.

IL RECUPERO
Stabilizzata e imbarellata la

donnaè stata calatadi 50metri
fin dove si trovava l’altra, in un
punto più agevole per il recu-
pero ultimato con il verricello
tra la vegetazione dall’elicotte-
ro di Pieve di Cadore, subito vo-
lato all’ospedale di Treviso.
Prestate le cure urgenti, la se-
conda ferita è stata issata a bor-
do dell’eliambulanza di Trevi-
so emergenza e condotta in
ospedale. I due soccorritori di
Feltre sono rientrati a piedi
con i quattro compagni, men-
tre una squadra andava loro in-
contro in jeep, per poi accom-
pagnarli al Rifugio Bocchette
doveavevano lemacchine.

LA PROGNOSI
La più grave, M.C. la vicenti-

na del 1969, è stata portata con
codice rosso al Ca’ Foncello di
Treviso: ha riportato un grave
trauma al bacino e la prognosi
è riservata. È andata meglio
all’amica la veronese M.D. che
ha riportato la contusione di
una spalla. (e.s.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il doppio incidente
ieri sul Monte Grappa:
sono arrivati 2 elicotteri

I SOCCORSI ieri sul Monte Grappa per due turiste cadute

Cade per 50 metri
per soccorrere
l’amica: è grave

LE DUE ESCURSIONISTE

FINITE UNA DOPO L’ALTRA

NEL DIRUPO GHIACCIATO

SBATTENDO SUGLI ALBERI

L’ALLARME LANCIATO

DAI COMPAGNI

lavori?»
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AURONZO/VIGO

Non sonomancati gli inci-
denti inmontagna ieri, presa
d’assalto da sciatori, alpini-
sti ed escrusionisti. Verso
mezzogiorno un soccorrito-
re, che si trovava casualmen-
tenella zonadi Forcella della
neve, sui Cadini di Misurina,
ha allertato il 118 per una
scialpinista che si era fatta
male. La 21enne, F.C., era ca-
duta in fase di discesa, ripor-
tando la probabile lussazio-
ne di una spalla. Recuperata
dall’elicottero di Pieve di Ca-
dore, la ragazza è stata tra-
sportata all’ospedale di Bel-
luno. Affidata ai medici del
Pronto soccorso del SanMar-
tino è stata trattenuta in os-
servazione e poi dimessa, do-
po che la lussazione si era ri-
dotta.
Sempre ieri alle 10.50 cir-

ca la Centrale del 118 è stata
allertata per un’escursioni-
sta colta da malessere, men-
tre in compagnia stava per-
correndo il sentiero numero
338 non distante da Casera
Doana.Raggiunta in quadda
una squadra del Soccorso al-
pino del Centro Cadore assie-
me al medico della Stazione,
G.T., 48 anni, di Domegge, è
stata assistita per poi essere
accompagnata all’ospedale
di Pieve di Cadore per le veri-
fiche del caso. Poi trasferita
al San Martino di Belluno in
UnitàCoronarica.
Un altro escursionista è

stato soccorso in Cadore ed
accompagnato all’ospedale
di Belluno dove è stato tratte-
nuto in osservazione breve
intensiva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Malori
e cadute:
soccorsi
a raffica

sci
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SCIALPINISMO

Parlano soprattutto lombar-
do, ma con rappresentative di
tutto l’arco alpino italiano, le
classifiche della prima edizio-
ne della Cortina Skimo cup, ga-
ra di scialpinismo, che ha por-
tato al passo Falzarego il penul-
timo appuntamento della Cop-
pa Italia Giovani, circuito dedi-
cato alle categorie Under 23,
Under 20, Under 18 e Under 16.
Fra loro anche l’assolo di un
atleta bellunese, il comeliano
Pietro Festini Purlan della Val-
padola. Sono stati 150, di oltre
30 società sportive, i concor-
renti che si sono sfidati sul per-
corso del Col Gallina, fra Cin-
que Torri, Averau, Lagazuoi e
Tofane, nella gara che mira a
diventare appuntamento fisso
per lo scialpinismo a Cortina.
Oltre alle gare del circuito tri-
colore c’è stato un evento pro-
mozionale per i ragazzi Under
14 eUnder 12.

I PIÙ ATTESI
Nella gara più attesa, per gli

Under 23, hanno vinto il valdo-
stano Sebastien e la lombarda
Katia Mascherona. Lombardi
davanti a tutti anche tra gli Un-
der 20: i più bravi sono stati
Manuela Pedrana e Rocco Bal-
dini. Nella categoria Under 18 i
successi sono andati alla valdo-
stana Clizia Vallet e al lombar-
do Simone Compagnoni. È ve-
neto Enrico Pellegrini, di
Schio, vincitore della Under 16;
lombarda Melissa Bertolina,
dell’Alta Valtellina. La gara de-
gli Under 23 si è disputata su
un percorso di 6.4 chilometri,
con 540metri di dislivello posi-
tivo, da ripetere due volte. Die-
tro al valdostano Sebastien
Guichardaz Guichardaz, pri-
mo in 1.14’15”, sono arrivati i
fratelli Alessandro e Giovanni
Rossi, staccati di 54” e di
1’56”4; quarto l’altro azzurrino
Pietro Festini Purlan (Valpado-
la), staccato di 3’06”; il bellune-
se di Comelico Superiore è lea-

derdellaCoppa Italia.

BERGAMASCHI PIGLIATUTTO
Nelle gare promozionali, tut-

te e quattro vittorie su quattro
sono state firmate da atleti ber-
gamaschi: Gioele Migliorati e
Sofia Bortolotti (Presolana
Monte Pora) nelle categorie Al-
lievi; SimoneTomasoni (Preso-
lanaMonte Pora) tra i Ragazzi;
Caterina Carissimi (Clusone)
nella categoriaRagazze.

L’ORGANIZZAZIONE
Lamanifestazione è stata or-

ganizzata da Sci club Cortina,
Guide alpine, Scoiattoli, con-
sorzio Delicious, con il suppor-
to del Comune di Cortina e di
Cortinabanca, con il coordina-
mento di Fondazione Cortina.
«È stata una bellissima giorna-
ta di sport. Vedere oltre 150 ra-
gazzi darsi battaglia è stato
davvero emozionante. Qualco-
sa che non sarebbe stato possi-

bile senza la grande disponibi-
lità dell’amministrazione co-
munale e la competenza diGui-
de, Scoiattoli e Soccorso alpino
– ha commentato Michele Di
Gallo, di Fondazione Cortina -
questa Coppa Italia vuole esse-
re il primo mattone di un pro-
getto ambizioso, volto allo svi-
luppodello scialpinismo agoni-
stico aCortina».

M.Dib.

© riproduzione riservata

SCENARIO straordinario sui passi attorno a Cortina per il debutto della Skimo Cup (foto R. De Pellegrin)

IN 150 SUL FALZAREGO
PER LA SKIMO CUP
`Organizzatori soddisfatti della risposta ottenuta e non solo per la partecipazione
in quello che può essere letto come un test per una disciplina da sviluppare in zona
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MEDUNO
PARAPENDIO PRECIPITA
SULLA RAMPA DI LANCIO
Ennesimo incidente con il
parapendio ieri pomeriggio
sulmonteValinis.Un
appassionatodi 33 anni,
provenientedall’Ungheria, ha
perso il controllo del suo
parapendio sulla rampadi
lancio.Nella cadutaha
riportatodiverse lesioni.
Soccorsodall’équipe
dell’elisoccorso, dopoessere
stato recuperato con il
verricello, trasportato
all’ospedalediUdine. È
rimastopolitraumatizzato.
Per il soccorso è stato allertato
anche il Soccorso alpinodi
Maniago.
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opere»

•• Ruzzolano per molti me-
tri nella neve ghiacciata, tra
rocce e alberi, mentre percor-
rono il sentiero numero 156
che sul massiccio del Grappa
congiunge Cason dei Lebi a
Malga Valpore, in comune di
Seren del Grappa e riportano
lesioni abbastanza serie, che
ne hanno reso necessario il
trasporto con due velivoli
dell’elisoccorso all’ospedale
di Treviso. Protagoniste due
donne, una vicentina di Cal-
dogno, Margherita Costa, 53
anni, e una veronese di Mon-
teforte d’Alpone, Miriam Du-
ravia, 57 anni. Le sfortunate
protagoniste facevano parte
con altri quattro di una comi-
tiva di sei appassionati della
montagna. L’incidente è acca-
duto a circa 1300 metri di
quota, non lontano da malga
Valpore, punto di riferimen-
to naturalistico per il massic-
cio, essendo diventata un cen-
tro didattico per volontà del
Comune e del Servizio fore-
stale bellunese, che fa capo al-
la Regione Veneto. L’escur-
sionista vicentina a un certo
punto ha perso l’equilibrio ed
è scivolata lungo il pendio fer-
mandosi circa 100 metri più
sotto. La veronese, tentando
di soccorrere la compagna, è
a sua volta scivolata, rotolan-
do per una cinquantina di me-
tri e sbattendo anche contro
qualche albero. Entrambe
hanno riportato lesioni di me-
dia entità.

L’allarme è scattato da par-
te degli altri escursionisti po-
co prima delle 13,30 di ieri.
La richiesta di aiuto è arriva-
to alla centrale del 118 di Pie-
ve del Grappa: i sanitari sono
partiti con auto medica e am-
bulanza verso la località nella
quale è accaduto il sinistro,
ma sono stati costretti a bloc-
carsi una volta arrivati a poca
distanza da malga Valpore,
precisamente al rifugio Boc-
chette, in quanto il tratto di

strada secondario che li dove-
va condurre fin sul luogo
dell’incidente era completa-
mente ghiacciato e impercor-
ribile. Ecco quindi la necessi-
tà di allertare l’elisoccorso.
Un pilota s’è alzato in volo da
Treviso con l’elicottero “Leo-
ne 1”, assieme a sanitari e spe-
cialisti del soccorso alpino,
che arrivati sul luogo del sini-
stro si sono calati con il verri-
cello soccorrendo le due infor-
tunate, che sono state subito
stabilizzate. Valutate le loro
condizioni, i sanitari hanno
preferito chiamare i colleghi
dell’elisoccorso di Pieve di Ca-
dore, che si sono alzati in volo
con l’eliambulanza “Falco”.
Entrambe le ferite, a bordo
dei velivoli, sono state tra-

sportate all’ospedale di Trevi-
so, dove sono state sottoposte
a una serie di accertamenti
per stabilire con certezza le lo-
ro condizioni. I sanitari di Pie-
ve del Grappa hanno atteso
sul posto, per ogni evenienza,
la conclusione dell’interven-
to, in quanto non era preclu-
sa la possibilità che i loro mez-
zi potessero essere utilizzati
per il trasporto dei feriti, sem-
mai fossero state lasciate a
malga Bocchette dagli elicot-
teristi.

Gli altri quattro escursioni-
sti, rimasti illesi, sono stati ac-
compagnati da alcuni soccor-
ritori al rifugio Bocchette, do-
ve avevano parcheggiato le
auto. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GRAPPAL’allarme ierimattina, nondistantedamalgaValpore

Scivolano sulla neve

Ferite due escursioniste

Ledonnehanno ruzzolatoperdecinedimetri
Sonostate recuperatedadueelicotteri del suem

Ilsoccorsoalledonnedapartedell’equipaggiodi “Leone1”

LucioZonta
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SULMONTEGRAPPALadonnadi 57anni abitaaMonteforted’Alpone.All’ospedaleentrambe

Scivolasullaneveper100metri
Ricoverata in gravi condizioni
Insiemea lei ècaduta l’amica
cheavevacercatodi soccorrerla

MonteGrappaUnafasedeisoccorsieffettuata ierisulMonteGrappa

•• La veronese M.D., 57 an-
ni, residente a Monteforte
d’Alpone, è scivolata per un
centinaio di metri sulla neve
ghiacciata dopo aver perso
l’equilibrio ieri pomeriggio
sul Monte Grappa. Durate la
caduta ha riportato un serio
trauma al torace come le è
stato riscontrato una volta ar-
rivata in ospedale a Treviso.
La stessa sorte è toccata alla
sua amica M.C., 53 anni di
Caldogno nel Vicentino che
nel tentativo di soccorrerla, è
scivolata anche lei per una
cinquantina di metri. Ora le
condizioni delle due donne
sono gravi e sono ricoverate
all’ospedale di Treviso.

L’incidente si è verificato al-
le 13.30 quando il Soccorso
alpino di Feltre è stato aller-
tato dalla Centrale del 118
per l’incidente, accaduto lun-
go il sentiero 156, che dal Ca-
son dei Lebi conduce a Mal-
ga Valpore di Cima.

A lanciare l'allarme, sono
stati i quattro compagni di
escursione. Individuato il
luogo dove la veronese aveva
finito la sua caduta, l'elicotte-
ro di «Treviso emergenza»
ha sbarcato con un verricello
di 30 metri il tecnico di eli-
soccorso e l’equipe medica.

Lo stesso mezzo di soccorso
è poi volato a Feltre per im-
barcare altri due tecnici del
Soccorso alpino per rinforza-
re il supporto alle operazio-
ni. Nel frattempo, i sanitari
sbarcati dall’elicottero han-
no prestato le cure alla vero-
nese e, nel giro di pochi mi-
nuti, sono saliti di una cin-
quantina di metri più a mon-
te dove si trovava la vicenti-
na. Lì hanno appurato che la
cinquantatreenne si trovava
in condizioni più gravi rispet-
to alla sua amica ed era, quin-
di, più urgente da trasferire
in ospedale. I soccorritori
hanno così richiesto imme-

diatamente anche l'interven-
to dell’eliambulanza del
Suem di Pieve di Cadore.

Stabilizzata e imbarellata,
la donna è stata portata cin-
quanta metri più a valle dove
si trovava la veronese. Il suo
trasferimento era indispen-
sabile perché era un sito più
agevole per il recupero delle
due escursioniste ultimato
per la prima donna con il ver-
ricello tra la vegetazione
dall'elicottero del Suem di

Pieve di Cadore, subito vola-
to all'ospedale di Treviso.

Subito dopo anche la vero-
nese è stata issata a bordo
dell'eliambulanza di Treviso
emergenza e condotta in
ospedale sempre nella città
della Marca.

I due soccorritori di Feltre,
invece, sono rientrati a piedi
con i quattro compagni, ac-
compagnati al Rifugio Boc-
chette dove avevano le mac-
chine. •.

3A
LAVORO

BABY SITTING
COLLABORAZIONI

DOMESTICHE
(Legge 903 del 9/12/1977)

3C
LAVORO
IMPIEGO

OFFERTA

(Legge 903 del 9/12/1977)

ds: infojuice
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I l telefono cellulare di Den-
nis Craig, il  pilota scom-
parso con il suo aereo «Cir-
rus»,  venerdì  mattina,  

mentre stava sorvolando Cere-
sole  Reale,  è  ancora  attivo.  
Suona a vuoto e al quarto squil-
lo si inserisce la segreteria tele-
fonica. Un silenzio che, col pas-
sare delle ore, rende sempre 
meno probabile la possibilità 
che l’uomo sia riuscito ad atter-
rare da qualche parte. 

E c’è di più: secondo i dati 
raccolti prima della scompar-
sa  del  velivolo  dai  radar,  
Craig, dopo il decollo dall’aero-
porto di Cuneo Levaldigi, sta-
va volando «sotto quota» ver-
so le Levanne. È possibile che il 
pilota, viste le condizioni me-
teo pessime, avesse deciso di 
«aggirare»  le  montagne  che  
fanno da spartiacque tra Italia 
e Francia, per poi proseguire 
verso Ginevra. Alle 11 di vener-
dì, però, il suo segnale è scom-
parso dai radar e da allora il 
Cirrus è ufficialmente disper-
so. I carabinieri hanno prova-

to a verificare le celle telefoni-
che  agganciate  dal  cellulare  
del pilota ma, trattandosi  di  
un dispositivo americano, non 
è stato possibile ottenere dei 
dati. Anche le coordinate regi-
strate sui radar delle torri di 
controllo di Caselle e Milano 
hanno geolocalizzato un’area 

teorica dove il velivolo potreb-
be essere precipitato. Ma trat-
tandosi di una zona ad oltre 
2.000 metri di quota, finché 
perdurerà il maltempo non sa-
rà possibile effettuare ulteriori 
verifiche. Sabato ci ha provato 
la Gendarmerie, con un elicot-
tero, sul versante francese del-

la  Levanna  orientale.  Tutto  
inutile. E a Ceresole, dove è sta-
to allestito il campo base delle 
ricerche italiane, con Soccorso 
Alpino, vigili del fuoco e Prote-
zione civile, anche ieri le squa-
dre non sono nemmeno parti-
te: troppo pericoloso salire fin 
lassù, nella zona del lago del 

Dres, dove si ipotizza che l’ae-
reo possa essersi schiantato. 

Dennis Craig, 79 anni, ex mi-
litare Usa, viaggiava spesso a 
bordo  di  quel  monomotore.  
Era partito dal Sudafrica e con-
tava di tornare negli Usa nel 
corso di questa settimana. Do-
po il decollo da Cuneo avrebbe 
dovuto effettuare un riforni-
mento, venerdì a Ginevra, per 
poi concludere la tappa atter-
rando in Belgio. Nei giorni suc-
cessivi sarebbe poi ripartito al-
la  volta  della  Scozia e  della  
Groenlandia.  Per  tenersi  in  
contatto con amici e famiglia-
ri, Craig, quando era all’este-
ro, era solito utilizzare Wha-
tsApp: nessuno dei suoi contat-
ti  più stretti  ha più ricevuto 
messaggi da venerdì. 

Pilota di lungo corso, ben-
ché prossimo a compiere 80 
anni, viaggiava spesso in Eu-
ropa: nel suo curriculum, ol-
tre all’esperienza nell’eserci-
to americano, ci sono ventimi-
la ore di volo. La speranza che 
il suo radar si sia «solo» gua-
stato e che Craig sia riuscito 
ad atterrare in qualche aero-
porto, si va affievolendo ogni 
ora che passa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su La Stampa

Avevano pubblicizzato la fe-
sta techno con una locandi-
na pubblicata sui social, che 
faceva riferimento a un’area 
non  meglio  precisata  del  
nord Italia. Sono state le veri-
fiche successive di carabinie-
ri e polizia a individuare il  
luogo preciso: l’ex Galoppa-
toio all’interno del parco del 
Meisino.

Sono stati gli agenti della 
polizia ferroviaria, sabato se-
ra, a confermare la presenza 
di 150 persone arrivate nelle 
stazioni di Porta Nuova e Por-
ta Susa. Un altro centinaio 
stava invece raggiungendo il 
rave illegale a piedi. Così so-
no scattati i controlli: all’in-
terno dell’area dell’ex Galop-
patoio c’erano già più di tre-
cento persone, in procinto di 
dare vita alla festa improvvi-
sata. Festa che è stata inter-
rotta sul nascere grazie al ra-
pido intervento delle forze di 
polizia, che in questo modo 
hanno impedito che il radu-
no potesse assumere dimen-
sioni ancora maggiori. Al lo-
ro arrivo, infatti, altri duecen-
tocinquanta giovani si stano 
avvicinando al parco del Mei-
sino. Vista la situazione, non 
hanno potuto far altro che ri-
tornare sui loro passi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le ultime tracce dell’ultralegge-
ro di Dennis Craig, pilota califor-
niano ed ex militare di 79 anni, ri-
salgono a venerdì mattini. Parti-
to dalla pista di Levaldigi, nel Cu-
neese, era diretto in Belgio con 
una tappa per rifornimento pro-
grammata a Ginevra.

IL CASO

Il monomotore su cui viaggiava Dennis Craig è un «Cirrus SR22»

La nebbia e la neve anche ieri hanno impedito nuove ricerche da parte delle squadre del Soccorso Alpino

L’ultraleggero disperso in Canavese
“Il telefono del pilota è ancora acceso”

l’ex galoppatoio

Interrotto
dai poliziotti
un rave illegale
al Meisino

LUNEDÌ 14 MARZO 2022 LASTAMPA 45
CRONACA DI TORINO
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ma servono case da affittare

Il Soccorso Alpino
salva una donna
ferita a Campigna

SANTA SOFIA

Brutta avventura per due scialpi-
nisti, un uomo e donna andati a
fare una gita nel Parco delle Fo-
reste Casentinesi. Partiti dal
monte Falterona volevano rag-
giungere il monte Falco. Aveva-
no da poco imboccato il sentiero
del Lupo quando la donna, una
62 enne residente a Pontassieve
(Firenze) ècaduta procurandosi
untrauma allagambache non le
ha più consentito di proseguire.
Il Soccorso Alpino e Speleologi-
co stazione Monte Falco, dopo
l’allarme, ha attivato la squadra
del Bidente. La donna è e stata
quindi raggiunta da una squadra
di tecnici partiti dai Fangacci con
gli sci che, con la barella toboga,
l’hanno riportata ai Fangacci,
dove ad attendere c’era l’ambu -
lanza. Arrivati al Park, il medico
dopo una prima valutazione sa-
nitaria le ha somministrato l’a-
nalgesico a causa del forte dolo-
re. Per il trasporto all’o s pe d al e
Bufalini di Cesena è stato richie-
sto l’intervento dell’e l i co t t er o
118 abilitato al volo notturno.

Il recupero della donna ferita
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Brixner aus demEisack gerettet
UNGLÜCK: 70-Jähriger stürzt bei Spaziergang in den Fluss –Mit Seilwinde aus demWasser geholt – Ärzte enthalten sich der Prognose

VAHRN (mf). Ein tragisches
Ende hat am Samstagvormit-
tag der Spaziergang eines
Paares entlang des Eisacks
genommen: Ein 70-jähriger
Brixner stürzte in den Fluss
und drohte zu ertrinken. Mit-
tels Seilwinde wurde er aus
dem Wasser gezogen. Er
konnte reanimiert und ins
Krankenhaus geflogen wer-
den, die Ärzte enthalten sich
allerdings der Prognose.

Das Unglück ereignete sich am
Samstagvormittag kurz vor 11
Uhr am Spazierweg entlang des
Eisacks zwischen Brixen und
Vahrn. Dort waren eine Frau und
ihr 70-jähriger Mann unterwegs.
Etwa auf der Höhe des Baumark-
tes Obi in der Industriezone
Vahrn rutschte der Mann aus
und stürzte ins Bachbett. Der
Frau und weiteren Passanten ge-
lang es nicht, denMann aus dem
Wasser zu ziehen, er drohte zu
ertrinken.

Sofort wurde Alarm bei der

Landesnotrufzentrale geschla-
gen. Die Wasserrettung Brixen,
die Bezirksbootsgruppe Bri-

xen/Eisacktal der Feuerwehr
und die Feuerwehr Vahrn eilten
sofort an den Eisack, um den

Mann zu retten, ebenso der Ret-
tungshubschrauber Pelikan,
Notarzt und Rettungspfleger. Vor

Ort im Einsatz waren auch das
Weiße Kreuz und die Carabinie-
ri.

Die Bezirksbootsgruppe und
die Feuerwehr Vahrn bezogen an
mehreren Orten flussabwärts
Stellung, um den Mann aus dem
Wasser ziehen zu können, falls er
weiter abgetriebenwerden sollte.

Das Team des Rettungshub-
schraubers sichtete den Mann,
der von der Unglücksstelle ein
Stück weit abgetrieben worden
war, von der Luft aus im Eisack.
Mittels Seilwinde wurde er aus
dem kalten Wasser gerettet und
ans Ufer gezogen. Dort began-
nen Notarzt und Rettungspfleger
sofort mit denWiederbelebungs-
maßnahmen. Der 70-Jährige
konnte erfolgreich reanimiert
werden. Er wurde mit dem Ret-
tungshubschrauber ins Kranken-
haus Bozen geflogen.

Der Zustand des Verunglück-
ten soll ernst sein, die behan-
delnden Ärzte enthielten sich ei-
ner Prognose. © Alle Rechte vorbehalten

Die Feuerwehrleute postierten sich an mehreren Stellen flussabwärts am Eisack. Der 70-Jährige, der in den
Fluss gestürzt war, konnte schließlich aus demWasser gezogen und reanimiert werden. Feuerwehr Brixen

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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L’87enne di Milano è stato individuato nel tardo pomeriggio di venerdì

VALMADRERA (vst) Dopo oltre due giorni di ricerche è
stato ritrovato nel tardo pomeriggio di venerdì, senza
vita, l’escursionista milanese disperso da mercoledì
scorso sui monti di Valmadrera.

Roberto Grassi, 87 anni, residente a Milano, era
uscito di casa mercoledì mattina e con il treno aveva
raggiunto il Lecchese per un’escursione sul Monte
Moregallo. Di lui si era persa ogni traccia da quando,
intorno alle 20.30 del 9 marzo, aveva contattato te-
lefonicamente la sorella dicendo che avrebbe fatto tardi

perchè aveva perso il sentiero. Poi il silenzio. Le ricerche
per ritrovare il pensionato hanno avuto il tragico epilogo
venerdì, nel tardo pomeriggio. Per tutta la giornata le
squadre del Soccorso alpino e speleologico, XIX De-
legazione Lariana, insieme a Guardia di finanza, Ca-
rabinieri e Vigili del fuoco, nucleo cinofilo e Protezione
civile hanno lavorato congiuntamente agli elicotteri di
Areu e dei Vigili del fuoco e della Guardia di finanza.
L'uomo è stato individuato dall'alto in un canale molto
imper vio.

Trovato morto il pensionato disperso

I soccorsi mobilitati al lavoro a Valmadrera
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Valmadrera

Se l’è cavata con una 
contusione al ginocchio dopo 
una caduta  sul sentiero che 
scende dai Corni di Canzo. Un 
escursionista di 57 anni è stato 
soccorso, ieri pomeriggio, dal-
l’elicottero del 118  insieme ai 
tecnici del Soccorso Alpino.

L’incidente è avvenuto poco 
prima delle 15 nella zona della 
Bocchetta di Moregge. Pronti a 
intervenire anche i volontari 
della stazione Triangolo Laria-
no, nel caso si fosse rivelato ne-
cessario un intervento  via terra.

Una volta raggiunto e assicu-
rato a una barella, l’uomo è stato 
caricato a bordo dell’elicottero 
del 118 con il verricello. Alla piaz-
zola di atterraggio di Erba, 
l’escursionista ferito è stato tra-
sferito sull’ambulanza dei vo-
lontari della Lariosoccorso per 
poi essere trasportato in codice 
verde al vicino ospedale Fatebe-
nefratelli. S.Sca.

Gamba ko
dopo la caduta
Soccorso
con l’elicottero

L’elisoccorso di Como BARTESAGHI
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RI M I N I

Brutta disavventura ieri pome-
riggio per un 24enne di Cesena
che solcava i pendii del monte
Pincio in sella alla sua moun-
tain bike.

Sul monte alle spalle di Tala-
mello, infatti, il ragazzo ha
perso il controllo della biciclet-
ta mentre faceva down hill, ca-
dendo rovinosamente a terra
sul sentiero fortemente scosce-
so.

Precipitando, il ragazzo ha
riportato un trauma cranico e
toracico, la rottura della clavi-
cola e contusioni su diverse
parti del corpo. Fortunata-
mente, però, non ha mai perso
conoscenza, restando sempre
vigile e orientato per tutta la

Cade in mountain bike sul Pincio
trasportato in elicottero al Bufalini

durata dei soccorsi.
Particolarmente impervie le

condizioni dell’ambiente, i
soccorsi al giovane ferito sono
stati infatti lunghi e complessi.

Dopo averlo raggiunto, gli o-
peratori sanitari, coadiuvati
dagli esperti volontari del Soc-
corso alpino, hanno impiegato
circa due ore per mettere in
salvo il 24enne cesenate, por-

tato alla prima piazzola, dove
lo attendeva l’ambulanza, dai
volontari del Soccorso alpi-
no. Sul luogo dell’incidente, i
sanitari della Croce verde di
Novafeltria, che hanno poi
provveduto a organizzare il
trasporto del ferito all’o s p e-
dale Bufalini di Cesena facen-
do levare in volo l’e li am bu-
lanza .

Coinvolto nell’in ciden t e
un 24enne di Cesena:
i soccorsi sono stati
lunghi e complessi

Un ciclista in mountain bike (foto di repertorio)
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VIAREGGIO. Si svolgeranno 
questo pomeriggio alle se-
dici, a cura delle onoranze 
funebri  Ferrante,  nella  
chiesa di San Giuseppe a 
Torre del Lago, i funerali 
di Dario Balderi, il cuoco 
di 42 anni travolto e ucciso 
venerdì sera da un treno in-
sieme alla sua canina Bru-
na nei pressi della stazione 
ferroviaria. 

“Bulone”, come era so-
prannominato il quaranta-
duenne, secondo la  rico-
struzione di alcuni testimo-

ni, intorno alle 20.30 stava 
passeggiando con la sua ca-
gnolina in prossimità della 
stazione di Torre del Lago. 
L’animale, che solitamen-
te portava fuori senza guin-
zaglio, si sarebbe allonta-
nato oltrepassando un pon-
te e finendo sui binari. A 
questo punto il quaranta-
duenne sarebbe andato in 
soccorso dell’animale pro-
prio mentre arriva il treno. 
Un urto che non ha lascia-
to scampo ad entrambi. Ie-
ri il magistrato di turno ha 
restituito la salma ai fami-
liari che hanno così potuto 
organizzare l’ultimo salu-
to.  Decine  i  messaggi  di  
cordoglio arrivati ai paren-
ti,  in  particolare  alla  zia  
con cui Dario viveva. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roy Lepore 

VIAREGGIO.  Vandalizzata  
nella notte tra sabato e do-
menica un’ambulanza del-
la Croce Rossa davanti alla 
sede di via Machiavelli. Ad 
accorgersi del danno sono 
stati i volontari che, arrivati 
all’alba per prendere servi-
zio, hanno visto che il para-
brezza di uno dei tre mezzi 
era stato infranto con un pa-
letto che serve per delimita-
re lo spazio dove c’è l’attac-
co per la presa di energia 
elettrica. 

«Questo è un danno non 
di poco conto – dice il presi-
dente  Gian  Luca  Molco,  
perché adesso dovremo por-
tare l’ambulanza in carroz-
zeria per riparare il vetro e 
non  potremo  effettuare  i  
servizi, per i quali utilizza-
vamo questo mezzo. A ri-
metterci così sono i cittadi-
ni che vengono in questo ca-
so penalizzati. Speriamo di 

fare in fretta e di non creare 
ulteriori problemi a chi con-
ta sull’aiuto di associazioni 
come la nostra. Nello stesso 
tempo stavamo raccoglien-
do anche denaro per acqui-
stare una nuova ambulan-
za, ma in questo caso dovre-
mo dirottare quindi una ci-
fra per la riparazione del pa-
rabrezza. Chi si rende prota-
gonista in negativo di que-
sti gesti dovrebbe rendersi 
conto dei danni che arreca 
alla collettività. Non com-
prendiamo – aggiunge ama-
reggiato – il motivo di un 
danno del genere, purtrop-
po tempo addietro fummo 
presi di mira già in un’altra 
circostanza, quando ci fora-
rono le ruote di una ambu-
lanza,  anche in quel  caso 
provocando  all’associazio-
ne non pochi problemi. Per 
l’episodio della scorsa notte 
abbiamo informato la poli-
zia di Stato, agenti sono ve-
nuti ieri mattina per un so-
pralluogo e prendere visio-

ne di quanto accaduto per i 
rilievi del caso. Oggi mi re-
cherò al Commissariato fa-
re regolare denuncia di que-
sto atto vandalico in tutti i 
sensi, che è davvero inspie-
gabile». 

Un gesto ancora più gra-
ve perché si tratta di una am-
bulanza  utilizzata  anche  
per salvare delle vite uma-
ne,  magari  anche chi  l’ha  
danneggiata, senza render-
sene  conto  di  ciò  che  ha  
commesso. 

«Un gesto di incivile stupi-
dità – aggiunge il responsa-
bile sanitario Luca Lunardi-

ni – reso, se possibile, anco-
ra più sgradevole, dalla con-
comitanza con la celebra-
zione nazionale della gior-
nata Contro la violenza nei 
confronti degli operatori sa-
nitari.  Professionisti  e  vo-
lontari del soccorso e assi-
stenza da sempre nel con-
creto quotidiano in prima li-
nea».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIAREGGIO. Dopo la lettera in-
viata ai parlamentari del terri-
torio,  i  benzinai  della  Faib  
Confesercenti Toscana Nord 
mettono  in  campo  un’altra  
protesta contro il caro- carbu-
rante:  gli  impianti  con  
self-service  rimarranno  al  
buio durante le ore notturne 
a partire oggi.

«Lo  avevamo  annunciato  
nei giorni scorsi – spiega Ales-

sandro  Vietina,  presidente  
Faib  Confesercenti  Toscana  

Nord – e ora siamo costretti a 
spegnere le luci sui nostri im-
pianti. Benzina e gasolio au-
mentano, ma il ricavo dei ben-
zinai rimane fisso. Ci scusia-
mo fin da ora con i nostri clien-
ti per il disagio, ma siamo l’u-
nica categoria dove i prezzi di 
vendita aumentano ma il gua-
dagno crolla. Per noi infatti il 
margine è di circa 3 centesimi 
e mezzo al litro: qualunque 
sia  il  costo  dei  carburanti,  
non guadagnano un centesi-
mo in più. In compenso, i litri 
erogati  diminuiscono  pro-
prio a causa dell’incremento 
dei prezzi e i costi di gestione 
aumentano: il rincaro medio 
delle bollette elettriche per i 
nostri impianti è del 135%».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la tragedia 

Travolto dal treno 
oggi l’addio a Dario 

L’ambulanza della Croce Rossa vandalizzata la notte scorsa 

ESCURSIONISTA PORTATO D’URGENZA A CISANELLO

Scivola in un canalone
di duecento metri

la protesta della faib

Caro carburante
Benzinai chiusi la notte

Dario Balderi con il suo cane 

sos vandalismi 

Ambulanza distrutta
«Costretti a fermare 
il servizio pazienti»
Ad accorgersi del danno i volontari della Croce Rossa 
«Gesto di incivile stupidità». Ora indaga la polizia 

STAZZEMA. Era a pochi metri 
dalla  vetta  del  Monte  Cor-
chia, insieme a una ragazza, 
quando è scivolato sul ghiac-
cio e ha fatto un volo di 200 
metri in un canalone. Così un 
uomo di 32 anni, originario 
di Verona ma residente a Pi-
sa, è finito a Cisanello in codi-
ce rosso, trasportato dall’eli-
cottero del 118 Pegaso, con 
diversi traumi su tutto il cor-
po. Si era avventurato, pas-
sando  dal  Retrocorchia,  la  
vecchia  via  d'arroccamento  
di cava, su una delle vette più 
affascinanti  delle  Apuane  
non avendo però l’attrezzatu-

ra adeguata, come ha spiega-
to il Soccorso Alpino della sta-
zione di Querceta. Infatti su 
quel versante del monte Cor-
chia, che guarda verso l’entro-
terra, c’è ancora tanta neve 
ghiacciata.  E  quindi  non  è  
una facile passeggiata salire 
fin sulla cresta, soprattutto se 
senza esperienza e dispositivi 
professionali.

La chiamata al 118 c’è stata 
ieri alle 13,45. Sul posto sono 
arrivati subito l'elicottero Pe-
gaso 3 e gli uomini del Soccor-
so Alpino di Querceta. Come 
hanno spiegato i soccorritori, 
il  trentaduenne  è  scivolato  

mentre si trovava sotto la cre-
sta nord, tra l’antecima e il  
passo di Fociomboli. La cadu-
ta è avvenuta mentre, accom-
pagnato da una ragazza, sta-
va scendendo lungo la cresta.

«L’escursionista non calza-
va ramponi classici ma dispo-
sitivi più leggeri che non sono 
adatti per la progressione in-
vernale in montagna – ha spe-
cificato il Soccorso Alpino – è 
scivolato sul ghiaccio ed è pre-
cipitato per circa 200 metri a 
valle. Sul posto è stato verri-
cellato». Poi è stato portato 
d’urgenza all’ospedale Cisa-
nello.  Il  32enne  è  rimasto  
sempre cosciente nonostante 
abbia riportato tanti traumi. 
Le operazioni di recupero so-
no durate circa un’ora, duran-
te le quali Pegaso è sempre ri-
masto in volo sopra il luogo 
dell’incidente in attesa di por-
tare a bordo il ferito. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Vietina

VI
LUNEDÌ 14 MARZO 2022

IL TIRRENOVersilia
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Scomparso dai radar mentre stava 
sorvolando i cieli del Canavese. Le 
coordinate dell’ultimo contatto con 
la torre di controllo, alle 11 di vener-
dì, davano l’aereo sopra Ceresole 
Reale.  Il  monomotore  decollato  

dall'aeroporto di Levaldigi e diretto 
in Belgio sembra svanito nel nulla. 
A bordo c’era solo il pilota, classe 
1942, statunitense. Da venerdì le 
squadre del soccorso alpino lo stan-
no cercando. GIUBELLINI / PAG. 24

ceresole - pilota ottantenne

Aereo scomparso in volo
Si continua a cercare

prodotti
il pilota È un ottantenne americano

Aereo scompare in volo
Giallo a Ceresole Reale
Inutili tutte le ricerche
Mauro Giubellini
/ CERESOLE REALE

Scomparso dai radar mentre 
stava sorvolando i cieli del Ca-
navese. Le coordinate dell’ulti-
mo contatto con la torre di con-
trollo, alle 11 di venerdì, dava-
no l’aereo sopra Ceresole Rea-
le. È un giallo: il monomotore 
decollato dall'aeroporto di Le-
valdigi  (Cuneo)  e  diretto  in  
Belgio via Ginevra sembra sva-
nito nel nulla. 

A bordo c’era solo il pilota, 
un uomo, classe 1942 origina-
rio degli Stati Uniti. E da vener-
dì le squadre del soccorso alpi-
no lo hanno cercato ma con esi-
to negativo.

Ricerche rese difficilissime 
dalle  condizioni  meteo  che  
non hanno permesso, tra l’al-
tro, l’uso degli elicotteri.

Il pilota è un ex militare di 
80 anni, ed è partito dal Suda-

frica diretto negli Usa: dal Su-
dafrica, ha sorvolato la Grecia, 
ha fatto scalo a Pescara e a Cu-
neo;  poi  doveva  dirigersi  in  
Belgio, e di qui via verso Sco-
zia, Groenlandia e infine Stati 
Uniti. «In quota, nella zona del 
lago del Dres dove potrebbe es-
sere caduto il velivolo - dicono 
i soccorritori - la nebbia molto 
fitta e il nevischio rendono im-
possibili le operazioni di ricer-
ca». A Ceresole è stato aperto il 
Centro  operativo  comunale  
con la protezione civile che se-
gue anche una seconda indica-
zione: l’aereo potrebbe essere 
precipitato  sulla  Levanna  
orientale, in territorio france-
se. —

Le ricerche in quota
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Viareggio

Un’altra vittima collegata al Co-
vid a Camaiore: è morto Stefa-
no Pascale di 64 anni. Inoltre i
contagi continuano a risalire:
dei 536 registrati ieri in provin-
cia di Lucca, ben 223 riguarda-
no la Versilia: Massarosa 43, Via-
reggio 111, Forte dei Marmi 11,
Stazzema 4, Camaiore 41, Sera-
vezza 13. In Toscana i nuovi casi
sono stati 3.723. I ricoverati so-
no 667 (18 in meno) di cui 39 in
terapia intensiva (2 in meno).
L’età media dei 3.723 nuovi posi-
tivi odierni è di 41 anni circa
(24% ha meno di 20 anni, 23%
tra 20 e 39 anni, 30% tra 40 e
59 anni, 17% tra 60 e 79 anni, 6%
ha 80 anni o più). Complessiva-
mente, 28.153 persone sono in
isolamento a casa, poiché pre-
sentano sintomi lievi che non ri-
chiedono cure ospedaliere, o ri-
sultano prive di sintomi (957 in
più rispetto a ieri, più 3,5%).

Vandalismi contro la Croce rossa
Spaccato il vetro dell’ambulanza,
autore ripreso dalle videocamere

Assurdo e pericoloso gesto
nel «Giorno contro la violenza
sui sanitari». Le condanne

Scivola sul ghiaccio del Corchia
e precipita in un canalone
Trasportato in elicottero a Pisa

L’uomo, in compagnia
di una ragazza, non aveva
ramponi invernali idonei

CONFESERCENTI FAIB

Protesta per i rincari
Distributori al buio

I fatti del giorno

VIAREGGIO

Nel Giorno contro la violenza
contro i sanitari, un fenomeno
ha pensato bene di spaccare il
parabrezza di un’ambulanza del-
la Croce rossa di Viareggio. Il
vandalismo che è un vero gesto
criminale perché ha messo fuo-
ri uso un mezzo di soccorso usa-
to per salvare vite è avvenuto sa-
bato notte, e per fortuna è stato
ripreso dalle videocamere di
sorveglianza visionate dalla poli-
zia.
L’ignoto vandalo ha divelto un
paletto antisosta e con quello
ha rotto il parabrezza davanti al-
la sede di via Machiavelli. L’han-
no scoperto i volontari in servi-

zio all’alba di ieri. “Amarezza e
costernazione – dichiara il Presi-
dente del Comitato, Gianluca
Molco – sono i sentimenti che si
provano di fronte a un gesto gra-
tuito e vigliacco come questo.
Pesa il danno, economicamente
non irrilevante, che dovremo af-
frontare, contando e sperando
sulla generosità dei volontari,
sostenitori e cittadini tutti. Ma
soprattutto, sottraendo un mez-
zo di soccorso, pesa il danno ai
servizi che mettiamo a disposi-
zione di tutti, in un momento in
cui Croce Rossa è ancora una
volta in prima linea per la pande-
mia, la guerra in Ucraina, i soc-
corsi ai civili e agli sfollati“.
“Questo gesto incivile – dice il
dottor Luca Lunardini – è reso
ancora più sgradevole, dalla
concomitanza con la celebrazio-
ne nazionale della giornata Con-
tro la violenza nei confronti de-
gli operatori sanitari“.

Vittima Covid di 64 anni
a Camaiore. E intanto
ben 223 nuovi positivi

STAZZEMA

Un veronese di 33 anni residen-
te in provincia di Pisa è caduto
ieri in un canalone nella zona
del Monte Corchia durante
un’escursione con un’amica.
Senza ramponi, è scivolato sul
ghiaccio. I soccorsi sono stati at-
tivati ieri alle 13.45 ed è partita
una squadra del Soccorso alpi-
no di Querceta che ha raggiun-
to la zona sotto la cresta nord
tra l’antecima e Fociomboli. La
caduta è avvenuta mentre l’uo-
mo, assieme ad una ragazza, sta-
va scendendo lungo la cresta.
L’escursionista non calzava ram-
poni classici, bensì dei dispositi-
vi più leggeri che non sono adat-
ti per l’escursione invernale in
montagna. L’uomo è scivolato
sul ghiaccio ed è precipitato per
circa 200 metri a valle. Sul po-
sto è stato verricellato il tecnico
di elisoccorso del Pegaso 3 che,
assieme alla squadra a terra, ha
preparato il recupero dell’infor-
tunato. Questo è rimasto sem-
pre cosciente ma ha riportato
molti traumi in tutto il corpo. Pe-
gaso 3 ha provveduto quindi al
recupero e al trasporto d’urgen-
za a Cisanello in codice rosso.

Anche i distributori self
service versiliesi della Faib
Confesercenti da stasera
protesteranno tenendo gli
impianti al buio di notte.
marzo. “Lo avevamo
annunciato nei giorni
scorsi in occasione della
lettera che avevamo
inviato ai nostri
parlamentari – dichiara
Alessandro Vietina,
presidente Faib
Confesercenti Toscana
Nord – e ora siamo
costretti a spegnere le luci
sui nostri impianti. Benzina
e gasolio aumentano, ma il
ricavo dei benzinai rimane
fisso. Ci scusiamo fin da
ora con i nostri clienti per il
disagio, ma siamo l’unica
categoria dove i prezzi di
vendita aumentano ma il
guadagno crolla. Per noi
infatti il margine è di circa
3 centesimi e mezzo al
litro: qualunque sia il costo
dei carburanti, non
guadagnano un centesimo
in più. In compenso, i litri
erogati diminuiscono a
causa dei rincari“.
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L’INCIDENTE

URBINOSecondobrutto inciden-
te in pochi giorni alle Cesane.
Quellodi ieri è costato un trau-
mafacciale adunciclistaall’in-
terno del Bike Park delle Cesa-
ne. L’allarme è arrivato alle 12
al 118 che ha allertato l’elisoc-
corso da Ancona. Tre le squa-
dre di operatori partite dalla
Stazione del SoccorsoAlpino e

Speleologico.Mentreduedi lo-
ro si avvicinavano al via terra,
la terza è stata imbarcata da
Icaro per farsi poi calare diret-

tamente sull’infortunato. La
scelta è risultata vincente vista
l’alta impervietà della zona in-
teramentecopertadallaaltave-
getazione.Unavolta stabilizza-
to il paziente, lo stesso è stato
imbarellato e spostato in una
piccola radura, lontana alcune
centinaia di metri, per un im-
barco con il verricello. Il pa-
ziente è poi stato trasferito al
Trauma Center di Torrette. Lo
scorso 7marzo era stato un ri-
der 37enne a rovinare a terra
duranteunripidissimopercor-
so e a richiedere, con Gps, il
soccorsoileliambulanza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ciclista soccorso dall’eliambulanza
Violento trauma facciale
al Bike Park delle Cesane:
caricato con un verricello

Unmomentodelsoccorso
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Forlì

Aveva con sé quasi mezzo chilo
di hashish: è stato così arrestato
un giovane di 22 anni, forlivese,
sorpreso con la sostanza stupe-
facente dai Carabinieri: l’opera-
zione venerdì, ad opera dei mili-
tari della Sezione operativa e Ra-
diomobile della Compagnia di
Forlì a seguito di un servizio per
il contrasto di consumo e traffi-
co di droga. Per il ragazzo l’ac-
cusa è di detenzione di stupefa-
centi ai fini dello spaccio.
Nel primo pomeriggio di vener-
dì i militari dell’Arma hanno con-
centrato i controlli subito dopo
l’uscita dei ragazzi da scuola,
con l’obiettivo appunto di indivi-
duare spacciatori che si rivol-
gessero a loro. In tale servizio
un giovane a bordo di un mono-
pattino, con atteggiamento so-
spetto, non sfuggiva all’attenzio-
ne dei carabinieri, che procede-

vano al suo controllo. E nella
perquisizione sul posto si scopri-
va che il ragazzo celava nel giub-
botto oltre mezzo chilo di hashi-
sh, più qualche grammo di mari-
juana. I controlli proseguivano
anche a casa del giovane, dove
sono stati rinvenuti circa
1.500,00 euro in contanti, di cui
il giovane non è riuscito a giusti-
ficare il possesso, tanto da far
supporre che siano il provento
dello spaccio.

Il pubblico ministero di turno,
la dottoressa Sara Posa, ha di-
sposto la misura degli arresti do-
miciliari in attesa della convali-
da dell’arresto da parte del Gip,
convalida poi arrivata; tenuto
però conto dello stato del ragaz-
zo, non gravato da precedenti,
non sono state applicate misure
cautelari in attesa del giudizio.

Infortunio e paura per una scialpinista nel Parco
La donna, una 62enne toscana, recuperata da Soccorso Alpino ed elimedica e portata al Bufalini

Fermato con mezzo chilo di hashish
Arrestato dai carabinieri un 22enne: il controllo antidroga davanti a una scuola all’uscita degli studenti

Controlli fra i giovani (foto di repertorio)

VIGILI DEL FUOCO

Cane recuperato
in fondo a un pozzo

Singolare e delicato
intervento ieri mattina
per i vigili del fuoco,
chiamati a salvare un
cane scivolato in un
pozzo profondo 9 metri
nei pressi di Meldola. Per
recuperarlo, vista la
conformazione della
cavità (nella foto un
frame del video degli
stessi vigili del fuoco), è
dovuta intervenire
un’apposita squadra
esperta in manovre
speleo-alpino-fluviali: uno
dei soccorritori con un
verricello si è calato nella
condotta, peraltro priva
d’acqua. Si trattava di un
cane da tartufo,
scomparso dal giorno
prima: fino a ieri mattina
non si riusciva a trovarlo,
ma non aveva mai
lasciato la proprietà del
padrone, situata a
Meldola nella strada per
Fiordinano. Poi il
rintraccio e il pronto
intervento.

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Edda Rossi
Maestra di scuola materna

di anni 96

Ne danno il triste annuncio i fratelli MA-
RIA CARLA, RICCARDO e la nipote LAU-
RA, unitamente ai parenti tutti.
Il funerale avrà luogo LUNEDI’ 14 Marzo
alle ore 10,00 partendo dall’Ospedale Pie-
rantoni di Forlì per la Chiesa di Regina Pa-
cis (ore 10,30); dopo le esequie si prose-
guirà per il Cimitero Vecchio di Forlimpo-
poli.
SONO GRADITE OFFERTE PRO ORA-
TORIO BAMBINI REGINA PACIS
Si Ringraziano anticipatamente quanti
parteciperanno al dolore dei famigliari

Forlì, 13 marzo 2022.
_

O.F. Fornasari & Montaguti, t. 0543 745599

✝
Gianfranco Magnani si unisce al cordo-
glio dell’Ing. Oscar Guerra e della sua fa-
miglia in occasione della recente scom-
parsa di suo padre

Eugenio Guerra
Ravenna, 13 marzo 2022.

_

SpeeD-Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

PARTECIPAZIONE
La Agenzia ing Pini si stringe al dolore del-
la famiglia e dell’azienda Siboni per la pre-
matura scomparsa del caro

Enrico Siboni

Agenzia ing Pini srl

Forlì, 13 marzo 2022.
_

SpeeD- Numero Verde Necrologie, t. 800 017 168

2009 2022

Velia Divi
Sei sempre con noi.

Eolo, Marina e nipoti

Forlì, 13 marzo 2022.
_

SpeeD Forlì - Tel. 0543.60233

Cronaca

L’INTERVENTO

Il giovane notato su
un monopattino con
fare sospetto: celava
gli stupefacenti
dentro al giubbotto

Paura venerdì per due scialpini-
sti toscani, un uomo e una don-
na nel Parco nazionale, partiti
dal Falterona verso il Monte Fal-
co. La donna, 62enne di Pontas-
sieve, è caduta procurandosi un
doloroso trauma alla gamba,
nel buio e nel freddo. Allertato il
118 alle 18.15, sono intervenuti il
Soccorso Alpino, un’ambulanza
e l’elisoccorso di Bologna, che
ha portato la ferita al Bufalini.

ANNIVERSARIO

Terzo Rossi Anna Dugheria
Vi ricordiamo con infinito affetto.

I vostri cari
Forlì, 13 marzo 2022.

_
SpeeD Forlì 0543.60233

ANNIVERSARIO
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porta e imboccato la strada 
provinciale, facendo addirit-
tura l’autostop. Un giovane 
della zona le aveva dato un 
passaggio fino a Carlazzo; lei 
era scesa all’altezza della ro-
tonda del paese, notata anche 
da altre due persone lì nei 
pressi. 

Poi nessuno l’ha più vista. 
Nonostante ricerche ad am-
pio raggio condotte da carabi-
nieri e soccorso alpino lungo i 
versanti da Porlezza alla Val 
Cavargna, di lei non è più 
emerso alcun indizio. 

Fino al dicembre successi-
vo, quando la sorella Giuliana 

aveva ricevuto una misteriosa 
telefonata mentre si trovava 
in un supermercato a fare la 
spesa. Aveva udito all’altro ca-
po dei lamenti, gli stessi che la 
donna scomparsa era solita 
emettere quando tardava a 
prendere i farmaci prescritti.

 Il numero chiamante era 
della madre superiora di un 
convento di Chieti, dove 
un’inviata di “Chi l’ha visto” 
era andata a bussare, venendo 
liquidata in fretta da altre suo-
re che aveva detto di non co-
noscere affatto Rosaria. 

Nemmeno quella pista, in-
somma, aveva portato a qual-
cosa di concreto. «Dove sei 
Rosaria? Vieni, che ti cerco e 
mi manchi tanto. Ho paura di 
morire senza più rivederti», è 
stato l’ultimo, straziante ap-
pello di mamma Caterina. 

Un appello che, evidente-
mente, non è giunto alla figlia. 
L’anziana madre è mancata 
nel maggio dello scorso anno, 
con il desiderio di riabbrac-
ciare la sua Rosaria mai esau-
dito.

Ora il programma di Rai 3 
condotto da Federica Sciarelli 
ha riacceso il faro nella spe-
ranza di dare una risposta alla 
scomparsa di Rosaria. 
Gianpiero Riva

San Bartolomeo
Dal 9 marzo 2018

non si hanno più notizie

della donna di 53 anni

L’ultimo contatto a Carlazzo

È tornata sulla prima 
pagina del sito di “Chi l’ha vi-
sto?” la foto di Rosaria Curti, 
la donna della Val Cavargna 
scomparsa il pomeriggio del 9 
marzo 2018 e della quale non 
si è mai più saputo nulla. 

Sulla pagina facebook  Por-
lezza e Valli è stato postato di 
nuovo un video girato a suo 
tempo dalla nota trasmissio-
ne di Rai Tre in Valle, quando 
le ricerche procedevano ad 
ampio raggio nella speranza 
di ritrovarla. 

Rosaria aveva 53 anni ed 
era una persona  fragile, viveva 
con l’anziana madre che la se-
guiva in tutto. Mamma Cateri-
na, che aveva commosso l’Ita-
lia intera quando tra le lacri-
me aveva detto di svegliarsi 
ogni mattina e di affacciarsi al 
balcone sperando di vederla 
salire le scale di casa. 

Una casa che da anni era il 
suo mondo: non usciva mai, 
infatti, perché aveva paura 
delle persone. Ma quel giorno, 
stranamente, aveva aperto la 

Rosaria sembra sparita nel nulla
“Chi l’ha visto?” accende il faro

Rosaria Curti con mamma Caterina mancata nel maggio scorso

n La fotografia
è stata pubblicata
sul sito
del programma
di Rai 3

n Da quattro anni
non ci sono notizie
Infondata
anche la pista
del convento
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Umbria

Cade in un dirupo, salvato insieme al suo cane
L’uomo soccorso da Sasu
e vigili del fuoco. Sempre ieri
malore a Sella di Appecano

TERNI

Un esposto in Procura, il
Gabibbo di Striscia la Notizia,
un sit-in di protesta: sono le
frecce nell’arco del Comitato
del Quartiere Cardeto, che
organizza una serie di iniziative
per ’celebrare’ i nove anni di
chiusura dello storico parco
cittadino, la cui area è stata
oggetto nel tempo di
interminabili lavori.
Una ’telenovela’, quella
dell’infinito intervento di
rifacimento dell’area verde
cittadina, che si trascina dalla
passata amministrazione
comunale, coinvolgendo
ovviamente anche l’attuale

edecutivo. «Il 17 marzo – fanno
sapere i rappresentanti del
Comitato in un post – avremo
un incontro a Palazzo Spada
con la prima e seconda
commissione consiliare
(secondo i rumors potrebbe
esserci anche il vicesindaco e
assessore ai lavori pubblici
Benedetta Salvati ndr) per
trattare sia l’argomento sociale

e tecnico del quartiere, sia
l’annoso problema del parco
che ancora non riesce a trovare
un nuovo assetto.
Il 22 marzo per la cronaca
sono nove anni che il parco è
chiuso e dalle notizie che ci
giungono, non buone, non

sappiamo quando riaprirà.
Pertanto ci stiamo muovendo e
nell’incontro faremo presente
cosa intendiamo fare. Ci stiamo
attivando per un esposto in
Procura e abbiamo coinvolto i
media con una delle
trasmissioni della rete
Mediaset, Striscia la notizia,
Sos Gabibbo o le Iene per un
loro intervento in loco. Questa
volta vogliamo dire basta a
questo obbrobrio che si
perpetua da anni».
Proprio il 22 potrebbe esserci
un sit-in di protesta davanti ai
cancelli del tribolato parco, in
passato tra i più frequentati
della città. Il quartiere non
dimentica comunque la
solidarietà e domenica 20,
dalle 16.30 in piazza Cuoco, si
terrà l’iniziativa «Preghiera per
la pace in Ucraina», con il
parroco di Santa Maria Regina,
don Luciano, insieme al
sacerdote ucraino don Andriy.
E’ stato invitato anche il
sindaco Leonardo Latini.
Ste.Cin.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ORVIETO

Nessun ampliamento è
programma per la discarica ’’Le
Crete’’. Il sindaco di Orvieto,
Roberta Tardani, si dice sicura
che non verrà messa mano
all’incremento delle volumetrie
del sito orvietano, in relazione
al progetto presentato dal
Comune per due milioni di euro
per ’’revamping’’ e bonifica del
primo calanco, esaurito dal

lontano 1997. Rispondendo ad
una esplicita richiesta del
consigliere comunale del Pd
Federuco Giovannini sul
possibile aumento delle
quantità da conferire a Le Crete
e di un intervento per ampliarne
la capienza, il sindaco ha
rassicurato che non se ne farà
nulla.
«La proposta presentata dal
Comune per il revamping e
bonifica del primo calanco è
stata inserita dalla Regione

Umbria nel Pnrr e la si può
trovare nella missione 2, linea di
intervento 26. Il progetto non è
al momento finanziato.
Attualmente per la Regione
Umbria sono stati finanziati 39
progetti per 1,5 miliardi di euro.
Il progetto riguarda
esclusivamente il
miglioramento della qualità
ambientale e non un
incremento delle volumetrie».
Il nodo-discarica continua
comunque a far discutere.

ORVIETO – Giardini pubblici
danneggiati dalle scorribande
dei cinghiali. Succede a Sferra-
cavallo dove, pochi giorni fa, un
gruppo di animali affamati si è
spinto fino dentro al centro abi-
tato, arrecando danni anche ad
alcune panchine e giochi di le-
gno installati nel giardino. Or-
mai l’allarme cinghiali è diventa-
to una costante, viste le numero-
se segnalazioni che provengo
sempre più spesso da varie zo-
ne della periferia. Alcuni mesi fa
ha fatto il giro del web la foto di
un branco di ungulati intenti a
camminare in un terreno accan-
to a via Arno. Situazione analo-
ga si registra nella zona del Tam-
burino dove alcuni residenti
hanno più volte segnalato la pre-
senza dei cinghiali praticamen-
te a ridosso delle case. Si sta
cercando una soluzione in ac-
cordo con la Provincia. La so-
spensione degli abbattimenti se-
lezionati per un intero anno a
causa della pandemia ha infatti
contribuito ad accrescere note-
volmente il loro numero, fino a
farli diventare un pericolo in-
combente anche come causa di
possibili incidenti stradali.

Dalle città

TERNI

Doppio intervento del Sasu
(Soccorso alpino e speleologi-
co), nel primo caso in collabora-
zione con i vigili del fuoco. Alle
11 di ieri un uomo è caduto in un
dirupo nella zona di Sant’Era-
smo, sulla montagna di Cesi.
Due le squadre del Sasu compo-
ste da tecnici, operatori e sanita-

ri che hanno raggiunto la zona,
quindi l’elisoccorso del 118 con
a bordo un medico anestetista
rianimatore, un infermiere e un
tecnico di elisoccorso. «I soc-
corritori – spiega il Sasu – han-
no dovuto raggiungere e recu-
perare l’infortunato mediate tec-
niche alpinistiche molto com-
plesse, poiché si trovava in un
punto particolarmente imper-
vio. Prestate le prime cure, il pa-
ziente è stato portato fino al ver-
ricello dell’elicottero e poi tra-
sportato all’aviosuperficie di
Terni». I vigili del fuoco sono poi

rimasti in zona per recuperare il
cane che era con l’uomo. Anche
l’animale è caduto in un dirupo
particolarmemte impervio. Il se-
condo intervento è scattato po-
co dopo, quando un uomo è sta-
to colto da malore nei pressi di
Sella di Appecano. «E’ stato soc-
corso da una squadra del Sasu _
continua il Soccorso alpino e
speleologico dell’Umbria –, an-
che in questo caso in formazio-
ne completa. Il personale, pre-
state le prime cure, ha trasporta-
to il paziente fino a valle conse-
gnandolo all’ ambulanza».

«Discarica, nessun ampliamento in programma»
Il sindaco di Orvieto assicura che non verrà messa mano all’incremento delle volumetrie

Parco di Cardeto chiuso da 9 anni
Nella ’ricorrenza’ il Comitato di Quartiere incontra le commissioni consiliari e annuncia iniziative di protesta

Un sopralluogo nell’area di Cardeto

MOBILITAZIONE

All’orizzonte
anche un esposto
alla Procura e l’arrivo
del Gabibbo
di ’’Striscia la Notizia’’

Cinghiali danneggiano
panchine e giochi
ai giardini pubblici
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Viareggio

Un’altra vittima collegata al Co-
vid a Camaiore: è morto Stefa-
no Pascale di 64 anni. Inoltre i
contagi continuano a risalire:
dei 536 registrati ieri in provin-
cia di Lucca, ben 223 riguarda-
no la Versilia: Massarosa 43, Via-
reggio 111, Forte dei Marmi 11,
Stazzema 4, Camaiore 41, Sera-
vezza 13. In Toscana i nuovi casi
sono stati 3.723. I ricoverati so-
no 667 (18 in meno) di cui 39 in
terapia intensiva (2 in meno).
L’età media dei 3.723 nuovi posi-
tivi odierni è di 41 anni circa
(24% ha meno di 20 anni, 23%
tra 20 e 39 anni, 30% tra 40 e
59 anni, 17% tra 60 e 79 anni, 6%
ha 80 anni o più). Complessiva-
mente, 28.153 persone sono in
isolamento a casa, poiché pre-
sentano sintomi lievi che non ri-
chiedono cure ospedaliere, o ri-
sultano prive di sintomi (957 in
più rispetto a ieri, più 3,5%).

Vandalismi contro la Croce rossa
Spaccato il vetro dell’ambulanza,
autore ripreso dalle videocamere

Assurdo e pericoloso gesto
nel «Giorno contro la violenza
sui sanitari». Le condanne

Scivola sul ghiaccio del Corchia
e precipita in un canalone
Trasportato in elicottero a Pisa

L’uomo, in compagnia
di una ragazza, non aveva
ramponi invernali idonei

CONFESERCENTI FAIB

Protesta per i rincari
Distributori al buio

I fatti del giorno

VIAREGGIO

Nel Giorno contro la violenza
contro i sanitari, un fenomeno
ha pensato bene di spaccare il
parabrezza di un’ambulanza del-
la Croce rossa di Viareggio. Il
vandalismo che è un vero gesto
criminale perché ha messo fuo-
ri uso un mezzo di soccorso usa-
to per salvare vite è avvenuto sa-
bato notte, e per fortuna è stato
ripreso dalle videocamere di
sorveglianza visionate dalla poli-
zia.
L’ignoto vandalo ha divelto un
paletto antisosta e con quello
ha rotto il parabrezza davanti al-
la sede di via Machiavelli. L’han-
no scoperto i volontari in servi-

zio all’alba di ieri. “Amarezza e
costernazione – dichiara il Presi-
dente del Comitato, Gianluca
Molco – sono i sentimenti che si
provano di fronte a un gesto gra-
tuito e vigliacco come questo.
Pesa il danno, economicamente
non irrilevante, che dovremo af-
frontare, contando e sperando
sulla generosità dei volontari,
sostenitori e cittadini tutti. Ma
soprattutto, sottraendo un mez-
zo di soccorso, pesa il danno ai
servizi che mettiamo a disposi-
zione di tutti, in un momento in
cui Croce Rossa è ancora una
volta in prima linea per la pande-
mia, la guerra in Ucraina, i soc-
corsi ai civili e agli sfollati“.
“Questo gesto incivile – dice il
dottor Luca Lunardini – è reso
ancora più sgradevole, dalla
concomitanza con la celebrazio-
ne nazionale della giornata Con-
tro la violenza nei confronti de-
gli operatori sanitari“.

Vittima Covid di 64 anni
a Camaiore. E intanto
ben 223 nuovi positivi

STAZZEMA

Un veronese di 33 anni residen-
te in provincia di Pisa è caduto
ieri in un canalone nella zona
del Monte Corchia durante
un’escursione con un’amica.
Senza ramponi, è scivolato sul
ghiaccio. I soccorsi sono stati at-
tivati ieri alle 13.45 ed è partita
una squadra del Soccorso alpi-
no di Querceta che ha raggiun-
to la zona sotto la cresta nord
tra l’antecima e Fociomboli. La
caduta è avvenuta mentre l’uo-
mo, assieme ad una ragazza, sta-
va scendendo lungo la cresta.
L’escursionista non calzava ram-
poni classici, bensì dei dispositi-
vi più leggeri che non sono adat-
ti per l’escursione invernale in
montagna. L’uomo è scivolato
sul ghiaccio ed è precipitato per
circa 200 metri a valle. Sul po-
sto è stato verricellato il tecnico
di elisoccorso del Pegaso 3 che,
assieme alla squadra a terra, ha
preparato il recupero dell’infor-
tunato. Questo è rimasto sem-
pre cosciente ma ha riportato
molti traumi in tutto il corpo. Pe-
gaso 3 ha provveduto quindi al
recupero e al trasporto d’urgen-
za a Cisanello in codice rosso.

Anche i distributori self
service versiliesi della Faib
Confesercenti da stasera
protesteranno tenendo gli
impianti al buio di notte.
marzo. “Lo avevamo
annunciato nei giorni
scorsi in occasione della
lettera che avevamo
inviato ai nostri
parlamentari – dichiara
Alessandro Vietina,
presidente Faib
Confesercenti Toscana
Nord – e ora siamo
costretti a spegnere le luci
sui nostri impianti. Benzina
e gasolio aumentano, ma il
ricavo dei benzinai rimane
fisso. Ci scusiamo fin da
ora con i nostri clienti per il
disagio, ma siamo l’unica
categoria dove i prezzi di
vendita aumentano ma il
guadagno crolla. Per noi
infatti il margine è di circa
3 centesimi e mezzo al
litro: qualunque sia il costo
dei carburanti, non
guadagnano un centesimo
in più. In compenso, i litri
erogati diminuiscono a
causa dei rincari“.
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Scivolano sulla neve e precipitano
gravi due donne cadute sul Grappa
Il ghiaccio tradisce un'escursionista, l’amica cerca di aiutarla e finisce nel dirupo. Ricoverate a Treviso

Gigi Sosso / SEREN DEL GRAPPA

Scivolano sulla neve e preci-
pitano per circa cento me-
tri. Due donne sono rimaste 
gravemente ferite, durante 
un’escursione  sul  monte  
Grappa.  Miriam  Duravia,  
57 anni, veronese di Monte-
forte d’Alpone e Margheri-
ta Costa, 53 anni, vicentina 
di Caldogno sono ricovera-
te all’ospedale Ca’ Foncello 
di Treviso. In seguito alla ca-
duta hanno entrambe ripor-
tato  un  pesante  politrau-
ma, battendo su alberi e roc-
ce e il codice d’ingresso in 
Pronto soccorso era il terzo, 
appena sotto quello definiti-
vo.

Il giorno dopo la tragedia 
del  Monte  Cristallo,  dove  
ha  perso  la  vita  Faycal  
Moussaddak, un altro inci-
dente in montagna. Nel pri-
mo pomeriggio  di  ieri,  le  
due donne erano con altri 
quattro amici, sul sentiero 
156, che da Cason dei Lebi 

porta a malga Valpore di Ci-
ma. Duravia calzava degli 
scarponi con i ramponcini, 
ma è stata la prima a scivola-
re su un tratto ghiacciato, 
fermandosi  dolorante  un  
centinaio di metri più a val-
le.  Istintivamente  l’amica,  
Margherita Costa ha cerca-
to di andare ad aiutarla ed è 
caduta a sua volta per alme-
no una cinquantina di me-
tri. Sono stati i compagni di 
escursione a chiamare i soc-
corsi  ed  erano  le  13.30,  
quando il 118 ha allertato il 
Soccorso alpino di  Feltre.  
L’elicottero bellunese Falco 
era impegnato in  un’altra  
missione ed è stato inviato 
Leone, il collega di Treviso 
emergenza. 

Tecnico di elisoccorso ed 
équipe  medica  sono  stati  
sbarcati con un verricello, 
dopo di che l’eliambulanza 
è andata a recuperare due 
tecnici del Cnsas feltrino di 
supporto  alle  operazioni.  
Una volta verificate le con-

dizioni di Duravia, sono sali-
ti a rendersi conto di come 
stesse Costa e hanno deciso 
di chiamare Falco per que-
st’ultima, in maniera da tra-
sportarla al più presto all’o-
spedale di Treviso. L’altra 
donna ferita è stata caricata 
su Leone e portata a sua vol-
ta nel capoluogo della Mar-
ca, ma con minore urgenza.

I  quattro compagni d’e-
scursione sono stati accom-
pagnati a piedi fino al fuori-
strada per poi raggiungere 
il  rifugio  Bocchette,  dove  
avevano parcheggiato le lo-
ro macchine. In preceden-
za, alle 10.50, la centrale 
del 118 era stata allertata 
per un’altra donna, che era 
stata colta da un malessere, 
mentre in compagnia stava 
percorrendo  il  sentiero  
338, non distante da Case-
ra Doana, nel territorio di 
Vigo di Cadore. G.T., bellu-
nese di 48 anni è stata soc-
corsa da una squadra del  
Soccorso alpino Centro Ca-
dore arrivata in quad e por-
tata all’ospedale di Pieve.

Verso mezzogiorno, inve-
ce, un soccorritore che si tro-
vava per i fatti suoi a forcel-
la della Neve, sui Cadini di 
Misurina,  si  è  accorto  di  
una scialpinista, che era ca-
duta in fase di discesa, ripor-
tando un problema a una 
spalla.  La  21enne è  stata  
portata  all’ospedale  San  
Martino di Belluno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incidente in montagna

Una fase dei soccorsi alle due donne ferite: sono state ricoverate in gravi condizioni a Treviso

Page 28/31



 

Printed Copies: 27.129 

Date: 14/03/2022 | Page: 28
Category: Emergenza e Soccorso

Sul posto anche  l’ambulan-
za dei Volontari di Bellagio. I 
sanitari hanno da subito im-
mobilizzato l’arto dell’uomo 
per poi trasportarlo sui mezzi 
di soccorso. 

L’uomo è stato portato in 
elicottero all’ospedale di Gra-
vedona, le sue condizioni so-
no comunque decisamente 
tranquillizzanti.G. Cri.

passi nel bosco che poi, per 
gioco, si sono trasformati in 
una corsa nelle vicinanze del 
parco avventura  ancora chiu-
so in questi giorni. 

L’uomo di 42 anni pare che 
sia inciampato nella radice di 
un albero, da qui una caduta 
rovinosa in cui ha rimediato 
una frattura ad una gamba e 
altri traumi di lieve entità.

Bellagio
L’incidente ieri pomeriggio

con l’uomo di 42 anni

ferito a una gamba

e ricoverato a Gravedona

 Dopo pranzo hanno 
deciso di “divertirsi” nel bo-
sco del Piano Rancio e  alla fi-
ne un papà di 42 anni ha ri-
portato la frattura ad una 
gamba. 

All’inizio in realtà il timore 
era persino maggiore ed infat-
ti i soccorsi si sono mossi con 
il massimo codice d’urgenza: 
il rosso al punto che sul posto 
è intervenuto l’elisoccorso da 
Como.

È finita all’ospedale la do-
menica di due famiglie di Bol-
late arrivate a Civenna per 
trascorrere una domenica al-
l’aperto. Dopo aver pranzato 
hanno deciso di fare quattro 

Inciampa in un bosco a Civenna
Papà soccorso con l’elicottero

Un intervento dell’elisoccorso di Como
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LATRAGEDIA Il 22enne colpito da una scarica

Sassi e ghiaccio, così
èmorto l’alpinista

•• Investito da una scarica
disassi eghiacciomentrecer-
cava di salire sulla vetta del
monte Cristallo, una delle
montagne-simbolo di Corti-
na d’Ampezzo: così è morto
FaycalMoussaddak, il 22en-
ne alpinista di Peschiera vit-
tima sabato di un incidente.
La sorellaha raccontatoquel
cheèsuccesso, sullabasedel-
la ricostruzione fatta dagli
amici che precedevano il ra-
gazzo.KatiaFerraro pag.19

MONTEFORTE

Donna
scivola
e
sul

VESTENANOVA

Il
l’insegnante
che
sul

FaycalMoussaddak

protesi fissa in
una sola seduta

previa visita ed approfondimenti
radiologici necessari, per garantire

SULLEDOLOMITILa ricostruzionedella tragediasulCristallocostata lavitaal ventiduenne

«Faycal è stato tradito
dauna scarica
di sassi e ghiaccio»
Il giovanealpinistadiPeschiera
centratodaalcunepietre
Lasorella: «Avevapromesso
amammaunweekend insieme»

Ilsorriso«Unragazzosempredisponibile», lasorellaegliamici loricordanocosì

InvettaFaycalMoussaddaksullacimaalterminediun’ascensione

KatiaFerraro

•• Travolto da una scarica
di rocce, neve e ghiaccio: que-
sta la tragica fatalità che nel
primo pomeriggio di sabato
ha fatto precipitare Faycal
Moussaddak per oltre trecen-
to metri mentre cercava di
scalare il monte Cristallo, nel-
le Dolomiti Ampezzane.

È la dinamica dell’accaduto
fornita alla sorella del 22en-
ne di Peschiera del Garda, So-
nia, da uno dei quattro alpini-
sti che lo precedevano.

Faycal la mattina della par-
tenza si è svegliato tardi ma
aveva deciso di raggiungere
comunque il gruppo partito
prima di lui, a costo di affron-
tare la scalata in solitaria e no-
nostante i compagni gli aves-
sero sconsigliato di farlo.
«Mio fratello era un testardo
e con questa passione per la
montagna ci faceva preoccu-
pare tutti, soprattutto mia
mamma», racconta Sonia, in-
cinta di 7 mesi e mamma di
un altro bimbo di quasi due
anni, il nipotino di cui Faycal
parlava tanto agli amici. Nel-

le storie Instagram pubblica-
te sabato sul suo profilo
«mountain_fay», Faycal ave-
va documentato le disavven-
ture a cui era andato incon-
tro: un sentiero sbagliato, un
sasso «grande quanto una
ruota di un camion» che lo
spinge a lanciarsi sui mughi,
fino all'ultimo video postato
davanti a un passaggio parti-
colarmente rischioso, con il
vuoto dietro ai suoi piedi.

Sfortuna «Da quello che ho
capito è rimasto lì senza pro-
vare ad andare oltre, ma una
valanga di rocce l'ha portato
giù o lo ha fatto scivolare nel
tentativo di schivarle», rac-
conta Sonia stravolta dal do-
lore, «uno degli amici che lo
precedevano e si stava calan-
do ha visto la valanga ma non
lui, quindi ha chiamato i soc-
corsi». Le ultime ore di vita
di Faycal raccontate attraver-
so i social hanno scosso i fami-
liari. «Mia mamma gli diceva
sempre “la montagna ti porta
via” e lui, proprio venerdì, le
aveva promesso che il prossi-
mo fine settimana lo avrebbe-
ro trascorso insieme». Ieri
mattina Sonia con mamma

Bouchrae papà Mohamed so-
no andati a Cortina d'Ampez-
zo dove si trova la salma di
Faycal, per cui la Procura di
Belluno dovrebbe dare oggi il
nulla osta alla sepoltura.

Marocco«Non lo porteremo
in Marocco, ma rimarrà qui
dove è cresciuto, lui avrebbe
voluto così», aggiunge Sonia,
che descrive il fratello come
«instancabile»: al lavoro a
tempo indeterminato come
tecnico di laboratorio alla
Matco Srl di Sona (ex Nord
Bitumi) e alla passione per
l'alpinismo aggiungeva il ser-
vizio come volontario nella
Croce Rossa Italiana. Un do-
no di sé agli altri che lo aveva
portato anche a diventare un
donatore di sangue. Un ami-
co con cui per anni Faycal ha
giocato a pallacanestro
nell'Arilica Basket ricorda co-
me per lui la montagna fosse
«uno stile di vita»: luogo do-

ve ammirare la bellezza su-
prema della natura, assapora-
re la gioia dell'arrivo in vetta
dopo aver superato la fatica
della scalata e quel pizzico di
paura che nonostante l'espe-
rienza c'è sempre, ma si tra-
sforma in adrenalina che dà
la giusta carica al coraggio.

L’amica Un'altra sua amica,
Nicole, racconta di aver letto
tempo fa sui social la risposta
data da Faycal a chi gli chie-
deva se non avesse paura di
farsi del male: «Lui aveva ri-
sposto di sì, ma che preferiva
gli succedesse qualcosa men-
tre faceva ciò che lo appassio-
nava piuttosto che non tenta-
re mai perché frenato dalla
paura e vivere così il rimpian-
to di non averci provato. Era
altruista, solare, non lo ho
mai visto arrabbiato», ag-
giunge Nicole, «se qualcuno
aveva bisogno era il primo a
mettersi a disposizione, valo-

ri profondi trasmessi dalla fa-
miglia».

GrestDon Luigi Trapelli del-
la parrocchia di San Benedet-
to di Lugana ricorda l'impe-
gno di Faycal come animato-
re del grest. «Era molto re-
sponsabile e amato dai ragaz-
zini, faceva l'animatore con
spirito di disponibilità e gran-
de carica empatica, sapeva
ascoltare e accogliere gli al-
tri». Faycal era musulmano,
rispettava il Ramadan e la tra-
dizione dell'Islam, ma era
contrario a ogni forma di inte-
gralismo. «In seguito a un at-
tentato terroristico di qual-
che anno fa», ricorda ancora
don Luigi, «si era schierato
contro questo modo di inter-
pretare la religione, non ac-
cettava la radicalizzazione
della realtà islamica. Aveva
un'apertura mentale e una
profondità che mi hanno col-
pito molto».  •.

Il parroco:
«Era di religione
musulmana
ma contrario
a ogni forma
di integralismo»

L’amica: «Giovane
altruista e solare
Non l’homai visto
arrabbiato, era
il primo ad aiutare
chi aveva bisogno»

3A
LAVORO

BABY SITTING
COLLABORAZIONI

DOMESTICHE
(Legge 903 del 9/12/1977)

3C
LAVORO
IMPIEGO

OFFERTA

(Legge 903 del 9/12/1977)
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 Cronache

Confortola: in quota la sicurezza è una dottrina come sul lavoro
di Paolo Croce
VALFURVA (Sondrio)

«La sicurezza in montagna de-
ve essere uno stile di vita. Come
usare il casco in bici, come gui-
dare l’auto con prudenza. In
montagna l’attenzione alla sicu-
rezza deve essere ancora mag-
giore, visto anche i cambiamen-
ti climatici in corso». Marco Con-
fortola è il “Cacciatore di
8000’’, come scrive in un suo li-
bro. Ha conquistato 11 delle 14
vette più alte al mondo. La gui-
da alpina ha inoltre legato la sua
vita alla tragedia sul K2 nel
2008, che provocò la morte di
undici alpinisti e costò al valtelli-
nese l’amputazione di tutte le di-
ta dei piedi. Nonostante questo
Marco è tornato a scalare e te lo
ricorda con una punta di ironia:
«Mesi di ospedale: l’amputazio-
ne, le terapie, il ritorno a una vi-
ta normale nonostante i medici
dicessero che era impossibile ri-
prendere a sciare, scalare… ave-
vo il 43 di scarpe, ora porto il
35: ho dovuto ricominciare da

zero. Ma, con il tempo, sono tor-
nato a lavorare (è una guida alpi-
na molto richiesta ndr) e fare
sport. Infine gli Ottomila, ne ho
scalati quattro dopo il K2. Ma so-
prattutto porto la mia testimo-
nianza nelle scuole e nelle azien-
de, e questa è la soddisfazione

più grande, poter trasmettere
dei valori».
Anche quest’anno sullemonta-
gne lombarde non sono man-
cate le tragedie, eppure è nevi-
cato pochissimo...
«È stato un inverno atipico. L’al-
tezza della neve conta solo in

parte. Il vento porta infatti alla
formazione di accumuli molto
pericolosi e instabili. Chi va in
montagna dovrebbe prestare
più attenzione ai bollettini me-
teo, alle condizioni della neve,
al vento. Noi soccorritori non ci
stancheremo mai di ripeterlo».

Oggi ha 50 anni, ma è stato la
guida alpina più giovane d’Ita-
lia. Ora è impegnato nella sua
Valtellina con il servizio di eli-
soccorso che ha base a Caio-
lo...
«Purtroppo ne vediamo di tutti i
colori sia d’inverno che d’esta-
te. Certo, a volte alla base di
una tragedia c’è la sfortuna ma
spesso, troppo spesso, si tratta
di imprudenza. In alcuni casi si
chiede troppo al proprio fisico,
in altri si affronta la montagna
senza adeguata attrezzatura».
Nel 95% degli incidenti inmon-
tagna, le valanghe sono provo-
cate dalle stesse vittime.
«In questi anni è cresciuta la cul-
tura dell’andare in montagna
ma c’è ancora tanto da fare. Ai
ragazzi faccio sempre l’esem-
pio di un posto di lavoro. Le nor-
me sulla sicurezza ci sono, ma
bisogna rispettarle e farle rispet-
tare. Come ho detto prima: la si-
curezza in montagna deve esse-
re uno stile di vita, come allac-
ciarsi le cinture di sicurezza in
auto».
Marco Confortola in passato ha
saputo anche rinunciare a un
8.000, quando ha capito che il
rischio era troppo elevato. È suc-
cesso sul Kanchenjunga in Ne-
pal. Marco era a poche centina-
ia di metri dalla cima: «Avevo
troppo freddo per poter conti-
nuare. Bisogna anche avere il
coraggio di dire no, non ce la
faccio».  © RIPRODUZIONE RISERVATAMarco Confortola, cacciatore di 8.000 e attivo nel soccorso alpino

L’Ego-Hub
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Teola

Eira

San Rocco
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Schianto in motoslitta
Il pericolo è sulla neve
Livigno, l’incidente costato la vita al dentista di Basiglio a 2.400 metri
non è senza precedenti. Inutile anche il vademecum degli esperti

V
Questo è stato un inverno
del tutto atipico... poche
precipitazioni ma accumuli
pericolosi e instabili

V
Ne vediamo
di tutti i colori
A volte è fatalità
Spesso imprudenza
o troppa fiducia

Roberto Ellisse, dentista di Basiglio. è morto sulla neve a 66 anni

Della moglie si stanno occupando ancora i
medici dell’ospedale di Bergamo. Per il
marito, Roberto Ellisse, 66 anni, casa a
Basiglio, nel Milanese, e studio sotto la
Madonnina, invece non si può fare più nulla.
La morte l’ha strappato ai sorrisi e
all’emozione di una gita sulla neve, a bordo di
una motoslitta, si è trasformata in un lutto e
nell’ansia per la donna di 65 anni ancora
ricoverata. Tutto accade a Livigno, dove il
mezzo è finito in un canalone di duecento
metri, a 2.400 metri di altitudine, vicino al
passo d’Eira. Il cingolato aveva sbandato sulla
pista che seguiva insieme ad altri mezzi parte

della stessa carovana. L’incidente, finito con
un incendio, davanti agli occhi degli altri
partecipanti, fra cui gli amici del medico,
sbalzato sulla roccia. E non è il primo caso. A
gennaio del 2021 il tragico incidente in
motoslitta sul Mortirolo che costò la vita ad un
giovane di 26 anni, e fin da subito l’allora
prefetto di Sondrio, Salvatore Pasquariello,
ritenne di chiedere a tutti, enti ed autorità,
un’incisiva opera di sensibilizzazione degli
utenti sul tema della sicurezza. Nei giorni
successivi, dopo il pressing della prefettura,
fu varato anche un vademecum con l’aiuto di
esperti della montagna.
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